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Raidue, ore 16,55 

Tornano 
le grandi 
sorelle 

Morelli e 
Ferrati 

Le sorelle Materassi (dodici anni dì vita, oggi di nuovo sugli 
schermi di Raidue alle 16,55 nell'ambito del programma Due con 
simpatia) è senza dubbio una pietra miliare nella memoria televi
siva. Allora lo sceneggiato tratto dal romanzo di Aldo Palazzeschi 
(e diretto da Mario Ferrerò) fondò la maggior parte del proprio 
successo sulla grande •statura» teatrale delle due interpreti princi
pali: Rina Morelli e Sarah Ferrati. Era ancora l'epoca in cui la Rai 
riusciva a mettere insieme grandi o grandissimi talenti nell'ambito 
di uno stesso cast (Nora Ricci e Ave Ninchi erano le altre due 
interpreti femminili). Era ancora l'epoca in cui la televisione sape
va proporsi quale unico iconcorrente» di cinema e teatro nelle 
serate spettacolari degli italiani: vedere Le sorelle Materassi, in
somma, fu quasi imperativo, con tutti i pregi e i difetti che una 
situazione del genere determina. Ma quello sceneggiato verrà ri; 
cordato anche perchè lanciò (materialmente, e con i danni pratici 
che si possono immaginare) una delle più confuse figure di piccolo 
mattatore televisivo: Giuseppe Pambieri, qui nipote delle tre so
relle Materassi e lussurioso sperperatole del piccolo capitale. 

Retequattro, 20,25 

Moravia da 
Costanzo 

parla di pace 
e letteratura 
Droga, cinema e letteratura 

a Maurizio Costanzo Show 
(Retequattro, 20,25): un insie
me di problemi che se non stri
de letteralmente, certo appare 
un po' stravagante. E sia: Raf
faele Costa, sottosegretario al 
ministero degli Interni, e Mar
co Pennella, onorevole, affron
teranno sotto diversi aspetti la 
questione della tossicodipen
denza con tutti i risvolti volta a 
volta sociali, politici e penali 
che questa comporta. Subito 
dopo tocca alla letteratura. 
ospite di alto livello è Alberto 
Moravia che racconterà ai tele 
spettatori le sue idee sulla nar
rativa contemporanea, sulle 
•traduzioni» cinematografiche 
delle sue opere e sul problema 
della pace. Ancora una volta, 
cioè, Moravia illustrerà la sua 
profonda paura nei confronti 
dei destini del mondo, minati 
da continue «pressioni» nuclea
ri. Dopo Moravia, comunque, 
lo Show si sposterà su questioni 
meno «gravi»: Manna Malfatti, 
Ben Gazzara, Franco Franchi e 
Cicio Ingrassia parleranno 
della crisi (vera o presunta?) 
del cinema italiano e delle 
eventuali soluzioni possibili 
per riequilibrare un importan
te settore dello spettacolo. 

Raitre, ore 18,15 

Lucio Dalla 
continua 

a organizzare 
«viaggi» 

Continua senza soste il «viaggio organizzato» e promozionale di 
Lucio Dalla. Il popolarissimo cantautore sarà nuovamente in tv. 
infatti, nel corso dell'Orecc/iiocc/ji'o (Raitre, ore 18,15), la trasmis
sione musicale di Raitre. Tra le consuete rubriche dedicate alle 
videomusica. Lucio Dalla presenterà per l'ennesima volta il suo 
più recente disco «Viaggi organizzati.. Il brano proposto in questa 
occasione è Toro con il quale il musicista racconterà un altro 
piccolo pezzo del suo mondo sempre a metà fra la poesia e la vita 
di provincia, fra i sogni più lontani e la realtà quotidiana. 

Raiuno, ore 18,10 

Che Italia 
arriva 

a Tunisi 
con la Rai? 

La recente visita del Presi
dente del Consiglio Craxi in 
Tunisia oltre ad altri risultati 
politici e diplomatici ha fornito 
un accordo molto particolare 
fra l'Italia e la Tunisia: i pro
grammi della Rai avranno libe
ro accesso nell'etere tunisino e 
chi vorrà potrà godersi anche le 
tirate salottiere e casalinghe di 
Pippo Baudo, Raffaella Carrà e 
soci. Lo speciale del TGl 
(Raiuno, ore 18,10) è incentra
to proprio sulle prospettive che 
questo accordo schiude: pro
spettive di immagine, eviden
temente. Che Italia arriva all'e
stero attraverso il filtro della 
televisione di Stato? Quale — 
eventuale — peso potranno 
avere sul pubblico e sulle abitu
dini spettacolari dei tunisini le 
chiacchierate, le cantate e i do
cumentari targati Rai? Anche a 
queste domande risponderan
no i cittadini di Tunisi, l'unica 
città dove già da qualche giorno 
è possibile sintonizzare i pro
grammi della Rai. Troppi nudi 
e troppa poca attenzione alla 
Tunisia: queste sembra siano le 
critiche maggiori rivolte ai pro
grammi. Una visione della Rai, 
insomma, davvero inconsueta. 

Canale 5, ore 23,25 

Canale 5 News 
racconta 
la storia 

della Lira 
Un servizio sulla >Ltra pe

sante* apre la puntata di que
sta sera di Canale 5 AVirj (ore 
23,25). Verrà ripercorsa la sto
ria della nostra moneta, le sue 
fortune e le sue sfortune, fino 
alla recente proposta della isti
tuzione di una «Lira forte». Un 
altro servizio, poi, sarà dedica
to al «vaccino di stagione», cioè 
alle varie forme di prevenzione 
contro l'influenza, malattia che 
anno dopo anno continua ad af
fliggerci in varie maniere. Sa
ranno passati in rassegna, dun
que, i tipi di influenza e gli 
eventuali vaccini, fino a mette
re in risalto anche i pericoli più 
imprevedibili. 

Raitre, ore 22,20 

Delta: dire 
o no tutta 
la verità 

ai malati? 
La rubrica di Raitre Delta 

(in onda alle 22,20) affronta un 
problema piuttosto scottante e 
probabilmente comune a molti: 
e giusto o sbagliato che il mala
to conosca tutta la verità sulle 
cause e sugli effetti del proprio 
male? Sembrerebbe naturale 
rispondere di sì, perché ognuno 
ha il diritto di conoscere tutto 
di se stesso, ma alcuni medici e 
psicologi, proprio nel corso di 
Delta, spiegano come e quanto, 
ia taluni casi, questa piena co
noscenza abbia portato a com
portamenti sbagliati (soprat
tutto alla luce della possibile 
guaritone) da parte di pazienti 
colpiti da malattie assai parti
colari. 

/ / Premio 
Napoli a 

Giorgio Vinci 
NAPOLI — Fausto Gianfran-
ceschi con «Giorgio Vinci psi
cologo-* (Editoriale Nuova) ha 
vinto il premio Napoli 1984. 
Saggista, narratore e giornali
sta, in questo suo ultimo libro 
Glanfranceschi se la prende 
con un certo tipo di intellet
tuali «anni 80» stile Alberoni, 
pronto a spiegare a tutti come 
si fa a procurarsi un amico, 
un'amante e, magari anche 
una moglie o un marito. Forse 
la gente comincia ad essere 
stanca di chi pretende di inse
gnarle a gestire la tanto ana-

ROMA — Il Museo d'arte 
moderna di New York vuole 
«esporre» gli spot di Felllni e 
di Zeffirelll: così la pubblici
tà televisiva d'autore, col 
marchio «made In Italy», fa
rà 11 suo Ingresso nel mitico 
MOMA. La richiesta è stata 
fatta dalla signora Adrienne 
Mancia, del Dipartimento ci
nema del Museo, direttam-
nte alla Sacls, la consociata 
RAI: e la Sacls ha approfitta
to del convegno Indetto ieri a 
Roma sulla pubblicità «catti
va» per dare questa notizia 
che premia la pubblicità 
«buona». È da un palo d'anni, 
Infatti, che la RAI si è mobi
litata sul terreno della «pub
blicità che fa male», soprat
tutto al bambini, per correre 
al ripari: l 'anno scorso, In un 
convegno Internazionale, fu
rono esaminati ì casi in cui 
la pubblicità può diventare 
«pericolosa», Ieri, nel corso di 
un affollato Incontro, è stata 
presentata la nuova norma
tiva che dal 1° gennaio pros
simo regolamenterà la pub
blicità rivolta ai più piccoli. 

L'emittente pubblica, in
fatti, dalla riforma del "75, ha 
un codice che disciplina la 
pubblicità, ma le norme rela
tive al bambini in questi an
ni si sono rivelate inadegua
te: ricerche all'estero e in Ita
lia hanno rivelato la delica
tezza del rapporto bambino-
TV, e, su altro versante, la 
concorrenza delle emittenti 
private (che non hanno codi
ci di autodisciplina e devono 
rispondere solo alle vaghe 
indicazioni delle leggi) han
no spinto la Sacls a varare 
nuove norme: «più elastiche, 
con meno moralismi, ma più 
al passo coi tempi», come le 
hanno definite. 

Negli anni '80 infatti i 
bambini «nascono» video-di
pendenti. Già a sei mesi sono 
at t rat t i dalla televisione, e fi
no a otto anni 11 fiume di im
magini e parole della TV 
rappresenta per loro la real
tà: solo in seguito 1 ragazzini 
incominciano a guardare 
con occhio critico telefilm e 
pubblicità. Bisogna dunque 
spegnere 1 televisori? Léo
nard Eron, dell'Unviersità 
dell'Illinois che dal 1963 tie
ne sotto controllo gruppi di 
telespettatori, sostiene che l 
bambini che seguono la TV 
hanno maggiore abilità di 
lettura, sviluppano precoce
mente le capacità critiche ed 
hanno maggiore concentra
zione nell'attività scolastica. 
Non solo: un buon film è 
molto più efficace nello sti
molare un comportamento 
sociale di un cattivo telefilm 
nello stimolare comporta
menti aggressivi. Queste af
fermazioni servono soprat
tut to a sfatare alcuni pregiu
dizi, ma sarebbe vero co
munque che un bambino che 
ha fatto Indigestione di film 
violenti, nell'età adulta, in 
determinate condizioni, è 
più aggressivo: quando è 
ubriaco, ad esempio, o quan
do è arrabbiato. Le donne 
poi, dopo un'infanzia davan-

lizzata «sfera del sentimenti»; 
certo è che Giorgio Vinci ha 
convinto sia la giuria tecnica 
che quella cosiddetta popola
re. Rispetto agli altri infatti il 
premio Napoli ha una orga
nizzazione interna diversa: al
la giuria degli addetti ai lavori 
viene affiancato il lettore co
mune scelto di volta in volta 
tra clienti di librerie, mae
stranze di grandi fabbriche 
come l'Alfasud o l'Aeritalia, e 
da qualche tempo anche do
centi e non docenti di facoltà 
universitarie. La giuria tecni
ca decide i tre libri finalisti, 
ma e quella popolare a decre
tare il vincitore. Una formula 
inaugurata trenta anni fa che 
ultimamente ha destato qual
che perplessità, ma che secon
do Antonio Gfiirelli, segreta
rio del premio, «è una dimo
strazione della vivacità intel
lettuale di una città dai mille 
volti». 

Cinema e 
surrealismo 
in rassegna 

ROMA — Cinema e surreali
smo: un binomio a cui il 
Filmstudio dedica una rasse
gna dal 14 dicembre. La prima 
parte (fino al 18 dicembre) è 
dedicata agli esordi di un ma
trimonio esprcssiv o e immagi
nifico che, da René Clair a 
Luis Ilunuel, non cessa di far 
parlare gli storici e i critici. 
Nella seconda parte della ras
segna (prevista per il mese di 
gennaio) si vedrà poi come an
che seguendo da vicino le indi
cazioni che André Breton e i 
suoi compagni diedero in me

rito alla settima arte le sorpre
se siano innumerevoli, sicché 
appare anche oggi hnpossible 
scrivere una vera storia di 
questo fenomeno. Profonda
mente innamorati della setti
ma arte, ì poeti e gli intellet
tuali parigini che diedeto vita 
al movimento surrealista (con 
l'essenziale contributo di arti
sti di tutta Curopa) rintraccia
vano segni della loro visione 
del mondo nell'opera di molti 
cineasti, dai «cugini» tedeschi 
agli italiani (Emilio Ghionc), 
agli americani (soprattutto i 
grandi comici come Charlot e 
Uustcr Keaton). Nel primi 
giorni del programma del ci
neclub romano si vedranno (o 
si scopriranno) frammenti ra
ri di hlcliès, dei maggiori da
daisti, dei «serials» ili Louis 
Feuìlladc (il «nonno» dei crea
tori di telefilm), di celebrati 
maestri come Robert Wiene, 
Friedrich IMurnau e Man Ray. 

Kirk Douglas 
allenatore 

di «baseball» 
LOS ANGELLS — Kirk Dou-
glas vestirà i panni di un ex 
allenatore di baseball che vive 
in una sorta di ospizio in 
«Amos», il film realizzato dalla 
•CBS» e di cui il popolare atto
re è protagonista. Al suo fian
co, nel ruolo della caporeparto 
della casa di riposo, c'è Eliza
beth Montgomery. La pellico
la, liberamente tratta da un 
racconto di Stanley West, è la 
storia di questo anziano alle
natore che, improvv isatosi de-
tective scopre il vero volto dei 
perversi obiettivi dell'infer
miera. 

ir? convegno La RAI ha presentato ieri le nuove 
norme per la pubblicità indirizzata ai bambini 

avo 

Già nel 1910 i bambini venivano «usati» per lo pubblicità dei prodotti 

Programmi TV 

D Raiuno 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carra 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - TRE MINUTI DI... 
14.05 IL MONrO DI QUARK - Sulle tracce delia lontra 
15.00 TROLLKINS Cartone animato 
15.20 LE MERAVIGLIOSE STORIE DEL PROF. KITZEL 
15.30 OSE - Storia dei cineclub 
16.00 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefilm 
16.25 PER FAVORE. NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
17.O0 T G l -FLASH 
17.05 TOM STORY - Cartone animalo 
17.45 NOTIZIE DALLO ZOO - Documentario - 14* puntata 
18.10 T G l SPECIALE 
18.40 IL FIUTO DI SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 PROFESSIONE: PERICOLOI - Telefilm fi! tesoro degli Incas». 
21.20 ALOHA: I POOH IN CONCERTO 
22.15 TRIBUNA POLITICA - A cura di Jader JacobelS 
22.55 TELEGIORNALE 
23.10 MERCOLEDÌ SPORT - Calcio 

D Raidue 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza S3mpò 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 T G 2 - I LIBRI 
13.30 CAPITOL 
14.30 TG2-FLASH 
14.35-16.00 TANDEM - Attual-tà giochi curiosità 
16.00 ESTEBAN E LE MISTERIOSE CITTÀ D'ORO 17* episodio 
16.25 OSE: FÙR MICH. FÙR DICH. FUR ALLE 
16.55 DUE E SIMPATIA - Le sord'e Materassi 
17.30 TG2 - FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 VEDIAMOCI SUL DUE Conduce R.ta Da-la Chiesa 
18.05 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.20 TG2SPORTSERA 
18.30 L'ISPETTORE DERRICK 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 TG2 - LO SPORT Ca'cio - Coppa UEFA 
22.30 SHAFT IL DETECTIVE - Un f.,m di Gordon Parks 
00.10 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.25 I POMERIGGI MUSICALI DI MILANO 
16.10 DSE: LA TELEVISIONE FA STORIA? 
16.40 OSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO: GIAPPONE E ITA

LIA - 5* puntata 
17.05 DADAUMPA - Antologia del varietà televisivo 
18.15 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.35 SOTTO LA MOLE - L'aura casoratiara 
20.05 DSE: VERSO L'INFINITO E RITORNO 
20.30 LA REGINA VERGINE - Fi! 
22.20 DELTA • Ore la verità ai malato si/no 
23.15 TG3 

• Canale 5 
8.30 «Quella casa nella prateria», telefilm; 9.30 Film «Resurrezione»; 
11.30 «Tutti in famiglia», gioco quo; 12.10 Bis: 12.45 II pranzo è 
servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», te
lefilm; 16.25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Bude Rogers». 
telefilm; 17.30 «Tarzan», telefilm; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag: 20.25 Film «L'albero di Natale»; 
22.25 Non solo moda; 23.25 Canale 6 News, 0.25 Film «Isadora». 

O Retequattro 
10.10 «Ance», telefilm; 10.30 «Mary Tvier Moore». telefilm. 11.20 
«Samba d'amore», telenovela; 12 «Febbre d'amore», telefilm; 12.45 
«Alice», telefilm; 13.15 «Mary Tyler Moore», telefilm; 13.45 «Tre 
cuori in affitto», telefilm; 14.15 «Brillante», telenovela; 15.05 «Incesa 
Lawrence», telefilm; 16.10 «Mr. Abbott e famiglia», telefilm; 16.30 
Cartoni animati; 17.50 «Febbre d'amore», telefilm; 18.40 «Samba 
d'amore», telenovela: 19.25 M'ama non m'ama; 20.25 Maurizio Co
stanzo Show; 23 «Mai dire si», telefilm; 24 Film «Chiamate Nord 
777». 

• Italia 1 
9.30 Film «Abisso, storia di una madre e di una figha». con Bette Davis 
a Gina Rowtands; 11.30 «Sanford Si Son». telefilm, 12 «Agenzia Ro-
ckford», telefilm; 13 «Chips», telefilm; 14 Deejay Television; 14.30 
«La famiglia Bradford», telefilm; 15.30 «Sanford & Scn». telefilm; 16 
«Bim Bum Barn», cartoni animati; 17.40 «La donna bionica», telefilm; 
18.40 «Charlìe's Angels». telefilm; 19.501 Puffi: 20.25 OKI n prezzo è 
giusto; 22.15 Film «Rapporto al capo della polizia»; 0.40 Film «L'ar
pia». 

O Telemontecarlo 
17 L'orecchiocchio; 17.30 «Animai», documentario: 18 «Gente di Hol
lywood». telefilm; 18.50 Shopping; 19.30 «Chiamata urbana urgente 
per il numero...», telefilm; 19.55 «All'ultimo minuto», telefilm; 20.25 
TMC Sport: Calcio: Coppa UEFA; 22.15 Clip n' rolL Video musicali. 

D Euro T? 
12 «L'incred>bi1e Hulk», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuzia
le», telefilm; 14.30 «Marna Linda», telefilm: 15 Cartoni animati; 15.30 
Mangia la foglia, rubrica; 18 Cartoni animati; 19.15 Speciale spettaco
lo; 19.20 «Marcia nuziale», telefilm; 19.50 «Marna Linda», telefilm: 
20.20 «Anche i ricchi piangono», telefilm; 21.20 Film «Cominciò per 
gioco». 

• Rete A 
8 30 Accendi un'amica, giochi, spettacolo, rubriche: 13.15 Accendi 
un'amica special; 14 «Mariana. H diritto di nascere», telefilm: 15 «Ca
ra a cara», telefilm; 16.30 Film «Il bandito dagli occhi azzurri», film con 
Franco Nero a Dalila Di Lazzaro. Regia di Alfredo Gtennetti. 18.30 
Cartoni animati; 19 «Cara a cara», telefilm; 20.25 «Mariana, «I diritto 
di nascere», telefilm; 21.30 Film «Napoli. Palermo. New York «I trian
golo della camorra», con Mano Merola e Giuliana Troucha. Regia di 
Alfonso Brescia; 23.30 Superpropotte. 

ti alla tv, sarebbero più ma
nesche coi figli. 

La pubblicità nel bene e 
nel male rappresenta un 
•concentrato» di televisione. 
E l bambini credono alla 
pubblicità. Un'Indagine con
dotta In Italia su un ampio 
campione ha dimostrato che 
Il 50 per cento dei bambini 
t ra i 6 e gli 8 anni ritiene che 
1 prodotti pubblicizzati in tv 
sono migliori di quelli che 
non lo sono, e che la pubbli
cità dice sempre cose vere. Se 
in America la televisione ha 
dato al bambini un eccessivo 
senso del pencolo e del so
spetto, rischi in cui forse non 
siamo ancora caduti, la rap
presentazione del mondo 
fatta ai bambini dalla tv 
americana (come la descrive 
Eron) e soprattutto dalla 
pubblicità, ancora più sche
matica, corrisponde Invece a 
quella che vediamo quotidia
namente: donne, anziani, 
handicappati, minoranze, 
sono stereotipati nei loro 
ruoli, un terzo della popola
zione sembra far parte della 
polizia, le donne sono sem
pre mogli e madri premuro
se, e se lavorano non hanno 
un'occupazione di prestigio 
ma sono sempre dipendenti 
dal marito. 

Per contro gli uomini han
no tutti attività Interessanti, 
ed i lavoratori della tv non 
assomigliano neanche da 
lontano a quelli «veri». Le 
t rame sono molto limitate e 
solo gli «eroi» o I «cattivi» 
vengono sottolineati dalla 
sceneggiatura. Ebbene, que
sto per 1 bambini davanti al
la tv, che hanno maggiore 
credulità e dipendenza degli 
ultimi e rispettano l'autore
volezza della televisione, di
venta il mondo reale, quello 
da imitare e interpretare nel 
giochi. 

Come correre al ripari? In
tanto, secondo il nuovo codi
ce Sacis, condannando le 
pubblicità che compromet
tono lo sviluppo di positive 
relazioni interpersonali (co
me quella di uno spot in cui 
un ragazzino, per non senti
re i rimproveri dei genitori si 
infila una cuffia stereofoni
ca). Inoltre vanno rispettate 
le minori capacità critiche 
del bambini (bocciate dun
que le pubblicità in cui picco
li protagonisti sono in situa
zioni di pericolo, accendono 
fornelli, fiammiferi, si ar
rampicano su tavoli o fine
stre), e vanno evitate le for
me di pressione sulla loro 
minore esperienza o sul biso
gno di affetto. 

E infine bando al ricatti 
agli adulti, sul tipo <o mi dai 
la cioccolata o non mangio». 
In sintesi, la RAI vuole la
sciare spazio alla creatività, 
ma pretende che, se si fa in
formazione, la si faccia In 
modo corretto. E le emittenti 
private? Ci sono inserzioni
sti, come la FIAT, che prepa
rano due diversi spot: uno 
«buono» per la RAI e uno 
•cattivo» per Berlusconi. 
Varrà davvero la pena? 

Silvia Garambois 

Lorin Maazel ha diretto Schubert a Santa Cecilia 
' " " • " ì i i n i - ^ " • • — 

il?cóneéftor _____ A S. Cecilia con 
la violinista Anne Sophie Mutter 

chubert 
festoso per 

Lorin Maazel 
ROMA — C'è di mezzo Kara-
jan, e non si scherza Accoltola 
violinista ora ventunenne — 
i4nne Sophie Mutter — quan
do aveva quattordici anni e a 
quindici, facendola suonare 
con la sua orchestra e ai cenni 
della sua bacchetta, la indicò 
al mondo quale erede del gran
de violinismo internazionale. 
La Mutter è già stata all'Audi
torio qualche anno fa, e sembrò 
concertista dal suono 'picco
lo; riluttante ad espandersi 
oltre le preziose architettute 
del suo Stradivari Potrebbe 
essere, chissà, uno strumento 
riuscito male Smagrita, ele
gante in un lungo abito nero, 
che lascia scoperte le spalle, la 
violinista ha avuto dalla sua 
parte, intanto, Lorin Maazel 
che, premuroso, ha tenuto il 
famoso Concerto per violino e 
orchestra di Mendelssohn m 
un ambito pressoché cameri
stico 

Il suono della Mutter è tut
tora •piccolo', ma preciso, pu
lito e, a suo modo, intenso, par
ticolarmente evidente net mo
menti di tregua orchestrale: 
•cadenze» o assenza di dialo
go. Fortunatissima concertista 
sempre in attività, la Mutter 
finirà un giorno con lo scoprire 
i segreti sonori del suo stru
mento e allora sarà una furia. 
Stiano attenti fin d'ora gli ap
passionati che l'altra sera, a fi
le intere, durante quel Men
delssohn, cedciano volentieri 
gli occhi al sonno. Applauditis-
sima, la Mutter ha concesso 
anche un bis: un Bach in messo 
suono, garbato e appartato. 

Lorin Maazel, che aveva da
to a vedere, accompagnando la 
violinista, di non aver molto da 
temere, per cui ha tranquilla
mente e quasi con distacco 
sperimentato i suoi passi di 
danza sul podio, non ha poi 
mutato atteggiamento nei con
fronti dell'ultima Sinfonia di 
Schubert: quella in do maggio-. 
re, conosciuta come -La gran
de-, non soltanto per le taste 
proporzioni, quanto per la 
grandezza intima della sua 
struttura sinfonica 

Terminata nel marzo 1828 
(pochi mesi dopo, Schubert sa
rebbe morto), scoperta da 
Schumann, la Sinfonia fu ese
guita a Lipsia net 1839 — ma 
in forma ridotta — nella inter
pretazione di Mendelssohn 
che aveva allora trentanni e 
che, a venti, aveva anche fatto 
conoscere, aiviando la renais-

Scegli il tuo film 
LA REGINA VERGINE (Raitre, ore 20,30) 
Gioventù, amori e ascesa al potere di una delle più famose sovrane 
della storia, Elisabetta I d'Inghilterra. Alla morte di Enrico Vili, 
il re dalle sei mogli, sale al trono il figlio Edoardo, ancora bambino. 
Elisabetta attende, e nel frattempo si innamora dell'ammiraglio 
Tom Seymour. I giorni di gloria verranno anche per lei. 11 film è 
diretto (nel 1953) da George Sidney, e schiera attori di buon nome: 
Jean Simmons. Deborah Kerr, Stewart Granger e Charles Lau-
ghton. 
L'ALBERO DI NATALE (Canale 5, ore 20.25) 
Il figlio del signor Laurent, in vacanza in Corsica, viene contami
nato da un ordigno atomico di passaggio. Il radazzo ha i giorni 
coniati... Un dramma diretto HI Francia dall inglese Terence 
Young, con un cast internazionale: l'americano William Holden, il 
francese Bourvil e la nostra Vima LisL 
ISADORA (Canale 5. ore 0.25) 
La biografìa della grande danzatrice Isadora Duncan, diretta da 
quel Karel Reisz eia alfiere del free-cinema e recentemente ritor
nato in auge con l'ottimo La donna del tenente francese. Nella 
Nizza del 1927 la celebre Isadora detta le proprie memorie a un 
giovane segretario: è la vita, ricca di avventure, di una delle massi
me ballerine del secolo. La protagonista, inglese come il regista, è 
di gran classe: Vanessa Redgrave. Il film è del '69. 
SHAFT IL DETECTIVE (Raidue, ore 22,30) 
Le avventure del celebre detective di colore, incaricato del ritrova
mento della figlia da un boss della mafia nera. Shaft si dà da fare, 
ma i suoi metodi lo rendono antipatico sia alla polizia, sia alla 
malavita di Harlem. Regia (1971) di Gordon Parks, Shaft è l'attore 
Richard Roundtree. 
RAPPORTO AL CAPO DELLA POLIZIA (Italia 1, ore 22,15) 
Due buoni attori, Michael Moriarty e Yaphet Kotto, per un poli
ziesco di serie B diretto nel 1974 dal poco noto Milton Katselas. 
Lockley, figlio di un poliziotto, segue le orme paterne e si trova ben 
presto invischiato in sporchi affari di droga, con una poliziotta 
della narcotici che si finge amica di uno spacciatore. 
CHIAMATE NORD 777 (Retequattro, ore 24.00) 
Un giornalista a caccia di occasioni si interessa al caso a» un 
condannato a morte, accusato dell'omicidio di un poliziotto. Cro
naca e giallo secondo la migliore tradizione hollywoodiana: il regi
sta (Henry Hathaway) e ilprotagonista (James Stewart) sono di 
classe e l'annata (il '48) è buona. 
RESURREZIONE (Canale 5, ore 9.30) 
Dal famoso romanzo di Lev Tolstoj. Un ufficiale russo di nobile 
famiglia seduce la propria sorellastra, figlia di contadini La ragaz
za viene cacciata di casa, il giovane viene trasferito a Pietroburgo. 
Si ritroveranno e l'ufficiale capirà di essere stato la rovina della 
ragazza. Tipico esempio di Russia a Hollywood, diretto da Rouben 
Mamoulian autore anche dì una Becky Sharp (da Thackeray). Gli 
interpreti sono Fredric March e la russa Anna Sten, che all'epoca 
(siamo nel '34) era considerata la nuova Greta Garbo. Comunque 
sia lei che Mamoulian (nato a Tbilisi) la Russia la conoscevano 
davvero. 

sance di Bach, la Passione se
condo San Matteo 

Dopo la Nona di Beethoven 
— della quale spesso affiora il 
ricordo — «La Grande di 
Schubert è la prima Sinfonia 
che darà, più dell'ultimo Bee
thoven, spunti nuovi ai compo
sitori dell'Ottocento, inclini a 
fare di quei lavori sinfonici 
quasi dei racconti o dei roman
zi, come sarà con Bruckner e 
con Mahler. 

Ma anche altri musicisti eu
ropei sono virtualmente pre
sentiti in questa Sinfonia (an
che Smetana, per esempio), se 
pensiamo ai furori ritmici e 
melodici di Schumann e di 
Brahm* che bussa all'interno 
del suono. E, dunque, una Sin
fonia carica di responsabilità 
nella vicenda della musica, 
quale si è svolta in tutto l'Otto
cento. Una Sinfonia marciante 
l'ergo il futuro, laddove Maa
zel, pur esaltandola nel suo cli
ma complessivo e nei suoi 
splendidi dettagli, ha preferito 
dare ad essa il senso d'una bo
naria recapitolazione di situa
zioni preesistenti. È venuto in 
primo piano uno Schubert fe
stoso, distratto, spensierato, 
non turbato dalle nubi tempe
stose — storiche, peraltro, e 
aderenti alla 'Grande — del
lo Sturm und Drang. É venuto 
in rilievo più lo Schubert della 
mente che quello del cuore, 
laddove la musica di Schubert 
è soprattutto sintesi delle due 
componenti creative, quella 
razionate e quella fantastica. 
Ma per una volta, avendoli ac
cantonati nel Concerto di 
Mendelssohn, Maazel ha mes
so da parte, anche con Schu
bert, problemi che spostassero 
la Sinfonia da una oggettiva, 
esteriore eleganza e ricchezza 
di suoni. 

Tantissimi gli applausi e già 
affioranti le attese per il se
condo concerto affidato a Lo
rin Maazel dall'Accademia di 
Santa Cecilia. Il maestro, in
fatti, ritorna all'Auditorio, ve
nerdì, nella doppia funzione di 
violinista e di direttore. Sarà 
lui il violino solista delle Quat
tro Stagioni di Vivaldi, per ri
prendere poi in pugno la bac
chetta con Ravel (Pavane,) e 
Beethoven (Sinfonia n 8). Non 
è un concerto da poco. C'è di 
mezzo Andrea Andermann, 
l'Imperiai Chemical Indu
stries e la Chamber Orchestra 
of Europe. 

Erasmo Valente 
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